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  Festa di S.Giovanni
La liturgia del giorno di san Giovanni pre-
vale sulla festa della domenica. Grazie a
queste letture si celebra la grandezza e l’au-
torevolezza del discepolo amato, di cui si
può dire «quanto sono belli i piedi di co-
loro che arrecano il lieto annuncio di
bene!» Egli ha penetrato più di altri il mi-
stero del Figlio e lo ha narrato e, come si
legge al termine del suo Vangelo, alla sua
testimonianza vera». Le parole del Vange-
lo legittimano la sua autorevolezza, eli-
minando ogni antagonismo errato con la
figura di Pietro. Inoltre Gesù afferma di
Giovanni che sarebbe rimasto, tanto che
di lui si diffuse l’idea che non sarebbe mor-
to. Ma cosa significa tale espressione di
Gesù? Il discepolo amato è chiamato a
suo modo alla sequela del Maestro, e ne

sarà un testimone che non verrà meno,
non per sua improbabile immortalità. Il
suo rimanere si concretizzerà, invece, at-
traverso la testimonianza scritta, quella stes-
sa che oggi raggiunge l’uomo del terzo
millennio e gli dischiude il mistero del Fi-
glio incarnato. Questa liturgia, proprio
dando spazio allo scritto del discepolo
amato, testimone verace del mistero, per-
mette ad ogni fedele di prolungare la con-
templazione del Natale, mistero di vita e
di luce. La prima lettera di Giovanni, in
modo puntuale contro ogni gnosticismo
che rinneghi l’umanità del Figlio, ribadi-
sce l'esperienza indimenticabile della rela-
zione tangibile, sensibile con Colui che è
la vita. Questa esperienza introduce alla
comunione con Dio e, proprio tramite
questa via, chi fa esperienza di lui cammi-
na nella luce, perché Dio è luce che illu-
mina, che permette di perseguire la veri-
tà. La luce è uno dei simboli che la liturgia
natalizia valorizza: Dio è luce, egli illumi-
na e permette di vedere, cioè di cammi-
nare nella verità. Solo chi non è in comu-
nione con lui, cammina nelle tenebre, cioè
nella menzogna, come chi dice di essere
senza peccato. Il discepolo di Gesù, inve-
ce, sa di essere peccatore e proprio per
questo è invitato a essere umile, vigilante
e fiducioso in Colui che è il Salvatore.

Celebrazioni del tempo
di Natale

Giovedì 31 dicembre
ore 18.00 S.Messa vespertina e canto

del Te Deum in chiesa

dalle ore 20.30 alle ore 21.30
Momento di Preghiera e di Adorazione

sullo stile della Preghiera di Taizè in
chiesa parrocchiale

Venerdì 1 gennaio 2021
SS.Messe orario festivo

(la S.Messa delle ore 18.00 verrà celebrata
in chiesa parrocchiale)
ore 15.00 Vespri,

Adorazione Eucaristica e Preghiera per
la pace in chiesa parrocchiale

Martedì 5 gennaio
Vigilia dell'Epifania del Signore

ore 18.00 Celebrazione Eucaristica
Vigiliare Vespertina solenne

dell'Epifania del Signore
in chiesa parrocchiale
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Assemblea liturgica
FESTA DI S.GIOVANNI
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, il Signore Gesù, che ha scelto l’apostolo
Giovanni perché annunziasse al mondo il suo van-
gelo, ci invita anche oggi alla sua mensa di grazia.
Per avere parte al dono di Dio riconosciamoci tutti
peccatori e bisognosi di salvezza, e invochiamo con
fiducia la sua infinita misericordia.
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, pa-
role, opere e omissioni, per mia colpa, mia
colpa, mia grandissima colpa. E supplico la
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i san-
ti e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il
Signore Dio nostro.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai
rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo, do-
naci l’intelligenza che penetra la parola di vita,
annunziata da lui alla tua Chiesa. Per Gesù Cristo,
tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tut-
ti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura della prima lettera di san Giovanni aposto-
lo.             1,1-10
Quello che era da principio, quello che noi abbia-
mo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri
occhi, quello che contemplammo e che le nostre
mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti
si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo
testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che
era presso il Padre e che si manifestò a noi -,quello
che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo
anche a voi, perché anche voi siate in comunione
con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con
il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo,
perché la nostra gioia sia piena. Questo è il mes-
saggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annun-
ciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna.
Se diciamo di essere in comunione con lui e cam-
miniamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non met-
tiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella
luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli
uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo ci
purifica da ogni peccato. Se diciamo di essere sen-
za peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è
in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele
e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci
da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato,
facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in
noi. Parola di Dio.

SALMO
R. I tuoi amici, Signore, contempleranno il
tuo volto.        Sal 96 (97)
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole
tutte. Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto
sostengono il suo trono. R.
I monti fondono come cera davanti al Signore, da-
vanti al Signore di tutta la terra. Annunciano i cieli e
la sua giustizia, e tutti i popoli vedono la sua gloria.
R.
Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i
retti di cuore. Gioite, giusti, nel Signore, della sua
santità celebrate il ricordo. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

10,8c-15
Fratelli, questa è la parola della fede che noi predi-
chiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai:
«Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il
cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con
la bocca si fa la professione di fede per avere la
salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in
lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra
Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di
tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti:
Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salva-
to. Ora, come invocheranno colui nel quale non
hanno creduto? Come crederanno in colui del qua-
le non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno
parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo
annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta
scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che reca-
no un lieto annuncio di bene! Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Il Verbo si è fatto carne, e noi abbiamo contempla-
to la sua gloria.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   21,19c-24
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Pietro: «Se-
guimi». Pietro si voltò e vide che li seguiva quel di-
scepolo che Gesù amava, colui che nella cena si
era chinato sul suo petto e gli aveva domandato:
«Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come
lo vide, disse a Gesù: «Signore, che cosa sarà di
lui?». Gesù gli rispose: «Se voglio che egli rimanga
finché io venga, a te che importa? Tu seguimi». Si
diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepo-
lo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva
detto che non sarebbe morto, ma: «Se voglio che
egli rimanga finché io venga, a te che importa?».
Questi è il discepolo che testimonia queste cose e
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le ha scritte,e noi sappiamo che la sua testimonian-
za è vera.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto
innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui,
giudicatelo voi stessi; noi non possiamo ta-
cere quello che abbiamo visto e ascoltato».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli, nella festa dell'apostolo Giovanni, presen-
tiamo con fede a Dio Padre le nostre suppliche per
la Chiesa e per il mondo.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché, con parola forte e coerenza
di vita, annunci al mondo la via della salvezza rive-
lata nell’Incarnazione del Verbo di Dio: preghiamo.

Per i giovani, perché, affascinati da Gesù e dal suo
vangelo, comprendano l’importanza di un serio
cammino di discernimento nella ricerca del proprio
progetto di vita: preghiamo.

Per noi, perché la grazia di questi giorni che pro-
lungano la gioia del Natale ci rinnovi nell’amore
sincero verso Dio e i fratelli: preghiamo.
CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA

O Dio di bontà, per l’intercessione di san Giovanni
apostolo, concedi a noi di comprendere e di rivive-
re il mistero della nostra redenzione come egli lo
trasmise nel suo vangelo; e fa’ che meritiamo di
conseguire i doni promessi dal tuo Figlio, che vive e
regna nei secoli dei secoli.

SUI DONI
Santifica, o Dio, i doni che ti offriamo e fa’ che
attingiamo da questa mensa la conoscenza viva del
mistero del tuo Verbo che rivelasti all’apostolo ed
evangelista Giovanni. Per Cristo ....

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno, venerando i meriti dell’evangelista Giovan-
ni. Il Signore Gesù lo predilesse e dall’alto della
croce, quasi per testamento, lo affidò come figlio
alla Vergine madre. Il grande dono d’amore, che
da pescatore lo aveva fatto discepolo, lo portò a
intuire e ad annunziare con singolare chiarezza, ol-
tre ogni misura di capacità umana, l’increata divi-
nità del tuo Verbo. Uniti a questo tuo servo beato
con gli angeli e coi santi eleviamo alla tua maestà il
canto di adorazione e di gioia: Santo…
Mistero della fede: Ogni volta che mangiamo di
questo Pane e beviamo di questo Calice an-
nunziamo la tua morte, Signore, nell'attesa
della tua venuta.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Iddio nessuno lo ha veduto mai; il Figlio uni-
genito, che vive nel Padre, ce lo ha rivelato.

PADRE NOSTRO
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato
il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la
tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci
oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi
i nostri debiti come anche noi li rimettiamo
ai nostri debitori, e non abbandonarci alla
tentazione, ma liberaci dal male.

INVITO ALLA COMUNIONE
Celebrante:
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.
I fedeli rispondono come sempre:
O Signore, non sono degno di partecipare alla
tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io
saro` salvato.

ALLA COMUNIONE
Il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abita-
re in mezzo a noi. Dalla sua pienezza noi tut-
ti abbiamo ricevuto.

DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che sei fonte della vita divina e creatore
dell’universo, ascolta la nostra voce: per l’efficacia
di questo sacramento d’amore abiti sempre in noi il
tuo Verbo fatto carne che l’apostolo Giovanni an-
nunziò al mondo nel suo vangelo. Per...

RADIO PARROCCHIALE
"PER DIRCI PAROLE BUONE!"

Si è costituito un gruppo di volontari della
nostra parrocchia (aperto a nuove collaborazio-
ni) che ha raccolto l'idea del Consiglio Pastora-
le di utilizzare la nostra radio parrocchiale non

solo per i momenti celebrativi ma anche per
offrire qualche momento per raccontarci,

ascoltarci....per dirci parole buone. il prossimo
appuntamento è domenica 27/12 ore 17.00

con replica sabato 02/01 ore 17.00

"VIVIAMO IL TEMPO DI NATALE
IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Guardo il cielo

e penso a Quel molto di più
di quanto si possa vedere.

E spero in Quel molto di più
di quanto si possa capire
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DOMENICA 27 DICEMBRE - FESTA DI S.GIOVANNI - (LIT. ORE III SETTIMANA)
I TUOI AMICI, SIGNORE, CONTEMPLERANNO IL TUO VOLTO - GV 21,19C-24

ore 8.00  S.Messa (suffr. Meta Nicola - Cosentino Maria - Rigamonti Antonietta e Mario)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Ugo - Milani Ernesta - Gerosa Renzo

Zecca Viviano - Lenti Olga)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo)
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Canzi Clemente Giorgio)

LUNEDÌ 28 DICEMBRE - FESTA DEI SS.INNOCENTI MARTIRI
A TE GRIDA, SIGNORE, IL DOLORE INNOCENTE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Giussani Vincenzo - Mammone Vincenzo
Maiolo Giovannina - Maiolo Rosina - Mamone Antonio - Maiolo Brunina
Gallace Antonio e Cosimo - Carrino Cosimo - Mammone Giovannino
Pulici Daniele - Maiolo Francesco - Mannella Rosina - Cirillo Antonina)

ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Greco Carmelo)

MARTEDÌ 29 DICEMBRE - V GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE
GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr.fam. Erba Augusto - fam. Confalonieri Cipriano
Scarcia Rocco - fam. Guglielmetti - fam. Bombiero)
MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE - VI GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE

LODE A TE, SIGNORE, RE DI ETERNA GLORIA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Angelo - fam. Chiera)

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE - VII GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE
GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina e canto del Te Deum in chiesa parrocchiale

(suffr. Galonna Mario - Giussani Giuseppina - Beretta Renato, Giulia, Roberto)
ore 20.30  Momento di Preghiera e di Adorazione sullo stile di Taizè in chiesa parr.le

VENERDÌ 1 GENNAIO 2021
SOLENNITÀ DELL'OTTAVA DEL NATALE NELLA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE

DIO CI BENEDICA CON LA LUCE DEL SUO VOLTO - LC 2,18-21
* GIORNATA MONDIALE DELLA PACE

ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano
ore 11.00  S.Messa (pro-populo)
ore 15.00  Vespri, Adorazione Eucaristica e Preghiera per la pace in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. fam. Corbetta e Canali)

SABATO 2 GENNAIO
MEMORIA DEI SS.BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO

TUTTA LA TERRA HA VEDUTO LA SALVEZZA DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. fam. Pozzi Mario, Piera e suor Agostina)

DOMENICA 3 GENNAIO - DOPO L'OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE
IL VERBO SI FECE CARNE E POSE LA SUA DIMORA IN MEZZO A NOI - LC 4,14-22

(LIT.ORE III E IV SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Valagussa Giuseppe - Corti Carla)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. don Eugenio Perego - Riva Pasquale e Giovanna

Mauri Dante - Molteni Giuseppina - Brioschi Paolo e Maria)
ore 11.00  S.Messa (suffr. suor Maria Alfreda Fumagalli - Corti Antonio - Caspani Claudio

Colombo Adalgisa - Crippa Ernesto)
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)
offerte: settimana euro 134,75 - domenica 20/12 euro 414,65 - candele euro 143,95


